RIFIUTI RADIOATTIVI

SERVIZIO RACCOLTA, TRASPORTO E SMALTIMENTO

CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO

Art. 1  FINALITA’ DEL SERVIZIO


L’Azienda di rilievo nazionale e di alta specializzazione Ospedale Civico Di Cristina e Benfratelli, Ascoli intende smaltire i rifiuti radiottativi prodotti presso le unità operative  appresso elencate:

- U.O. Medicina Nucleare del p.o. Civico con attività in vivo ed in vitro

- Laboratorio RIA presso l’U.O. Analisi Cliniche del p.o. Civico

- Sala Operatoria U.O.di Chirurgia Plastica

- Sala Operatoria U.O. di Chirurgia Oncologica

- Sala Operatoria U.O. Chirurgia Mammaria P.O. Civico 

Gli isotopi radioattivi utilizzati in vivo ed in vitro sono Tc-99m, I-131, I-123, I-125,  Ga-67, TI-201, In-111

Deve essere, inoltre, previsto lo smaltimento di:

- colonne generatrici di Tc-99m

- ritiro dei contenitori in piombo di risulta.

Art. 2  DISCIPLINA - MODALITA’ DEL SERVIZIO


I servizi offerti dovranno ovviamente essere conformi a tutte le norme legislative e regolamentari  vigenti.


Dovranno fra l’altro comprendere:

- fornitura e preparazione di tutta la documentazione necessaria compresa la segnaletica relativa ad ogni contenitore

- intervento di tecnici e di personale qualificato

- contenitori regolarmente omologati per il ritiro dei rifiuti

- trasporto con vettori regolarmente autorizzati

- certificato attestante la regolare consegna ad ente o società autorizzata

- la consulenza all’Azienda circa la tenuta dei registri di casrico e scarico dei vari rifiuti o su qualsiasi obbligo normativo

- rilascio delle certificazioni attestanti la qualità dei rifiuti ritirati, trasportati e  smaltiti, datate e controfirmate;

- ogni altra eventuale incombenza, anche se non esplicitamente indicata, richiesta da disposizioni di legge o normativi nazionale o regionali.

Per la presa visione dei luoghi, dei macchinari e dei tipi di materiale oggetto della presente gara, nonché per l’acquisizione di tutte le notizie necessarie per l’effettauzione della consegna dei fustini vuoti e del ritiro dei fustini pieni, le ditte partecipanti dovranno prendere opportuni contatti con le Direzioni dei Presidi OO. Civico e Benfratelli, G. Di Cristina e M. Ascoli.

L’Azienda non fornirà consulenza da parte di personale qualificato né metterà a disposizione  personale di manovalanza.

Il servizio deve essere effettuato  da personale della ditta, mediante ritiro dei contenitori pieni collocati presso le unità operative produttrici dei rifiuti.

I contenitori, la cui fornitura è a carico della ditta, avranno  una capacità variabile a seconda di eventuali particolari esigenze delle unità operative produttrici dei rifiuti stessi. Di norma saranno richiesti contenitori aventi le seguenti caratteristiche:

- contenitori in acciaio verniciato della capacità di 60 litri per rifiuti solidi/vials, a chiusura ermetica, contenenti all’interno due sacchi di plastica;

- contenitori in acciaio verniciato della capità di 60 litri per rifiuti allo stato liquido contenenti all’interno un contenitore in polietilene sigillabile della capità di 30 litri; lo spazio tra i due contenitori dovrà essere costièpato da materiale antiurto.

I rifiuti sanitari con rischio batteriologico o virale dovranno rispettare quanto disposto dalla circolare Ministero della Sanità n. 400 7/R- DF/1742. La ditta aggiudicataria dovrà fornire il materiale necessario per la disinfettazione dei fustini contenenti tali rifiuti sanitari.

La ditta aggioudicataria provvederà alla consegna dei contenitori nei modi e nei quantitativi da concordarsi con i responsabili delle unità operative e dovrà avvenire contestualmente al ritiro dei contenitori pieni.

Di norma le consegne/raccolte avverranno sei volte l’anno preferibilmente nei mesi di gennaio, marzo, giugno, agosto, ottobre e dicembre.

La ditta aggiudicataria nel caso di motivata, giustificata impossibilità ad effettuare il concordato ritiro deve, inderogalbilmnete darne corso entro le 48 ore successive.

Art. 3  Documentazione

Le ditte che parteciperanno alla gara, oltre la documentazione di rito, dovranno presentare:

- autorizzazione al trasporto su strada di sostanze radioattive

- autorizzazione alla detenzione di rifiiuti radioattivi

- autorizzazione al trattamento ed al condizionamento dei rifiuti radioattivi solidi e liquidi

- procedura autorizzata per lo smaltimento di rifiuti radioattivi decaduti

- contratto con ente o società autorizzatri allo stoccagio definitivo dei rifiuti

- attestato di adesione sl servizio integrato ENEA per la gestione dei rifiuti radioattivi rilasciato dall’ENEA

- dichiarazione di ottemperanza alla disposizioni di legge per quanto riguarda la protezione dalle radiazioni ionizzanti

- dettagliata descizione delle modalità di esecuzione del servizio proposto

Le autorizzazioni devono contenere i riferimenti alla normativa vigente in base alla quale sono stati rilasciati
Art. 4  PRODUZIONE E TIPOLOGIA DEI RIFIUTI

La quantificazione dei rifiuti prodotti dalle Unità operative  può variare in funzione di parametri non sempre facilmente determinabili. Facendo comunque riferimento ad una produzione stimata, per l’anno 2010, in circa n 50 fusti da litri 60 se ne può propoprre la seguente suddivisione:

a) SOLIDI 
I° categoria  T ½ inferiore  a 75 giorni
circa n. 90 fusti;
b) LIQUIDII° categoria  T ½ inferiore  a 75 giorni
circa n. 20 fusti;
c) LIQUIDI  2°categoria  T ½ superiore a 75 giorni H-3 con concentrazione superiore a 370 Bq/gr e inferiore a 500 Bq e COD superiore a 20000 mg/lt e inferiore a 500000 mg/lt  
                                                                                   circa n. 15 fusti;
d) LIQUIDI  2°categoria  T ½ superiore a 75 giorni H-3 con concentrazione inferiore a 370 Bq/gr e COD inferiore a 20000 mg/lt      circa n. 15 fusti;
e) Colonne generatrici di Tc-99m complete del contenitore originale di imballo                            

    circa n. 10;
f) Contenitori in piombo di risulta circa 10
Art. 5  OBBLIGHI DELLA DITTA

La Ditta provvede ai seguenti adempimenti:

a) concorda, con i responsabili di sede, il programma di ritiro dei contenitori;

b) ritira, subordinatamente alla vigente normativa e secondo il concordato programma, i contenitori pieni predisposti dalle singole sedi, tutto ciò contestualmente alla prescritta documentazione di viaggio, e consegnando i vuoti così come richiesto dalle Strutture.

c) provvede al ritiro, trasporto, scarico e conferimento dei contenitori, in conformità delle autorizzazioni che la stessa gode, al preposto Ente di Stato (ENEA) che, attraverso il proprio deposito di stoccaggio (Centro C.R.-ENEA della Casaccia/Roma), ne dichiarerà l’avvenuta consegna e presa in carico.

d) redige, possedendone i requisiti, apposita documentazione liberatoria con la quale si dichiara l’assunzione di proprietà dei rifiuti ritirati, assumendosene in tal modo la piena responsabilità giuridica; in alternativa, produrrà copia della certificazione di avvenuto conferimento al succitato Centro C.R.-ENEA della Casaccia/Roma);

e) garantisce la continuità e la puntualità del servizio anche in caso di chiusura e/o fermata temporanea del proprio impianto di stoccaggio e/o trattamento (manipolazione), provvedendo a propria totale cura e spese, e pertanto senza alcuna variazione di prezzo, al sistema di smaltimento alternativo attraverso trasferimento ad altro impianto autorizzato.

Art. 6  OBBLIGHI DELL’AZIENDA 
L’Azienda  nelle sue unità locali, provvede ai seguenti adempimenti:

1) garantisce l’inserimento, nei contenitori, di soli rifiuti radioattivi, così come descritto in narrativa, osservandone sia la buona cura nella manipolazione che la loro corretto collocazione, tutto ciò in funzione delle diverse caratteristiche dei contenitori.

2) limita la quantità da inserirsi in ogni contenitore che, per i fusti da litri 60, è di Kg. 25;

3) ogni unità produttiva redige l’apposita documentazione di viaggio, così come descritto nell’art. 2 Disciplina - Modalità del servizio.

4) ogni unità produttiva consegna i contenitori pieni al trasportatore della ditta, che provvederà a compilare il documento di trasporto, rilasciandone copia alla Struttura.

Art. 7  COSTO DEL SERVIZIO - PAGAMENTI

Per l’esecuzione del servizio, così come descritto nell’articolato che precede, l’Azienda riconosce alla Ditta i prezzi dalla stessa offerti in sede di gara e riferiti ad ogni fustino ritirato e, ciò, in funzione delle diverse tipologie di rifiuti, del loro stato fisico, della loro categoria di appartenenza, della loro attività e concentrazione.
Il prezzo deve intendersi omnicomprensivo di:
 Fornitura contenitori vuoti;

 Servizio di raccolta, trasporto e smaltimento.

Il prezzo è fisso ed invariabile per tutta la durata dell’affidamento.

La Ditta emetterà fattura con riferimento al ritiro effettuato e sulla base delle caratteristiche dei rifiuti radioattivi collocati in ciascun fustino prelevato.

I pagamenti avverranno su presentazione di regolari fatture, assoggettate ad I.V.A..

Sulle fatture deve essere evidenziato il numero di Partita I.V.A., di Codice Fiscale e di Iscrizione al Registro Ditte della C.C.I.A.A.

L’Azienda , di norma, effettuerà il pagamento delle fatture emesse dalla Ditta entro 90 (novanta giorni) dal ricevimento delle stesse, purché corredate della sopraindicata documentazione. (art. 5, lettera d) ). In carenza di detta documentazione, il termine di 90 giorni decorrerà dal momento in cui la stessa risulterà regolarmente pervenuta. 

Art. 8  DURATA DEL SERVIZIO

L’affidamento del servizio decorre dal primo giorno successivo a quello dell’avvenuta comunicazione di aggiudicazione e avrà durata triennale  da tale data.

All’Amministrazione viene data facoltà di protrarre il contratto per un periodo da Essa ritenuto necessario alle proprie esigenze e, comunque, non superiore ai tre mesi.

Art.9  ONERI DELLA DITTA

Sono a carico della Ditta tutti gli oneri di legge relativi a retribuzioni, compensi, sicurezza e prevenzioni, previdenza ed assicurazione dei dipendenti e collaboratori, compresi quelli previsti per l’uso degli automezzi.

Art.10  INADEMPIENZE DELLA DITTA - PENALI

L’Azienda  si riserva il diritto di applicare penali, da quantificarsi sulla base della gravità attribuita all’inadempienza riscontrata, salvo i casi di sospensione e/o risoluzione del contratto. Detta penale potrà pertanto variare dallo 0,5% al 10% dell’importo annuo, presunto, di spesa.

Nel caso di mancato o intempestivo servizio da parte della Ditta, l’Azienda  può provvedere al provvisorio affidamento del servizio ad altri, con addebito delle conseguenti spese alla Ditta inadempiente. Di tali fatti, dei criteri per l’applicazione delle penali, nonché dell’eventuale rimborso delle spese sostenute al riguardo, l’Azienda renderà edotta la Ditta mediante comunicazione scritta ed inviata a mezzo lettera raccomandata con avviso di ricevimento, e a mezzo telefax.

Tutte le penalità e le spese risultanti a carico della Ditta saranno prelevate dalle competenze alla stessa dovute e, ove necessario, dalla cauzione, che dovrà essere parimenti integrata.

Art.11  DANNI A PERSONE O COSE - ASSICURAZIONE

La Ditta è responsabile di ogni danno che possa derivare alle Strutture interessate, ai terzi e all’ambiente, conseguentemente all’esecuzione del servizio; di detto danno é tenuto a darne immediata comunicazione scritta all’Azienda .

Qualora la Ditta, o chi per essa, non dovesse provvedere alla riparazione del danno e all’eventuale risarcimento di quanto allo stesso conseguente nei termini fissati dalla lettera di notifica, l’Azienda si considera autorizzata a procedere e provvedere direttamente, rivalendosi, poi, sulla Ditta.

La Ditta deve risultare titolare di apposita polizza assicurativa R.C.T. (responsabilità civile verso terzi), ai sensi dell’art. 1891 C.C., a copertura di eventuali danni a persone, animali o cose, con un massimale di €. 1.500.000.=  per singolo sinistro. La polizza, rilasciata da primaria Compagnia, dovrà coprire tutta la durata dell’affidamento e, di tutte le eventuali variazioni contrattuali alla stessa collegate, la ditta ne dovrà dare tempestiva comunicazione a questa ARNAS.

Copia della polizza deve essere fornita prima della data di inizio del servizio.

Art.12  CONTROVERSIE
La competenza arbitrale per la definizione delle eventuali controversie viene esclusa.

Qualunque contestazione potesse manifestarsi durante l’esecuzione

del lavoro non darà mai diritto alla Ditta di assumere decisioni unilaterali quali la sospensione, la riduzione, la modificazione del servizio.

Tutte le controversie dovranno essere preventivamente esaminate dalle parti in via amministrativa e, qualora non si pervenisse ad una risoluzione delle stesse, si potrà adire la via giudiziale.

Viene eletto competente il Foro di Palermo.

Art. 13 RISOLUZIONE E SOSPENSIONE DELL’AFFIDAMENTO

L’Amministrazione si riserva la facoltà di risolvere il contratto, con conseguente rivalsa sulla cauzione e possibilità di richiesta di risarcimento di ogni eventuale danno, nei seguenti casi:

a) ripetute violazioni degli obblighi assunti, anche se sanati;

b) arbitraria sospensione o ingiustificata, mancata esecuzione del servizio o parte di esso;

c) impiego di personale non adeguato al servizio da svolgere e di 

mezzi non opportunamente autorizzati allo specifico trasporto;

d) fallimento della Ditta.

L’Amministrazione potrà fare ricorso alla sospensione del servizio qualora si verifichi un evento, di cui la Ditta ne sia responsabile o comunque alle conseguenze subordinata, e che non sia direttamente in grado di porne rimedio.

Tutte le spese per l’eventuale ricorso ad altra ditta saranno addebitate all’originale Affidatario del servizio. 

Art. 14 DISDETTA DA PARTE DELLA DITTA

Qualora la Ditta dovesse recedere dall’affidamento prima della scadenza e senza giustificati motivi l’Azienda , a titolo risarcitorio, può rivalersi sulla cauzione in tutta o parte di essa, per effetto della maggior spesa che potrebbe conseguire dall’assegnazione del servizio ad altra ditta, fatta salva ogni eventuale iniziativa a tutela dei propri interessi per le inadempienze manifestate e i danni subiti.

Art. 15 CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO

Il presente capitolato consta di numero _______ pagine, numerate.


LA DITTA




________________

Ai sensi e per gli effetti degli artt. 1341 e 1342 del C.C. si approvano gli Artt. 6, 10, 12, 13, 14, 15 del Presente Capitolato Speciale d’Appalto.

LA DITTA









________________

                      li, _____________

La vigente normativa in materia di rifiuti - D.Lgs. 5 febbraio 1997, n. 22 modificato ed integrato dal D.Lgs. 8 novembre 1997, n. 389 e dalla legge 9 dicembre 1998, n. 426 -  non contempla la gestione dei rifiuti radioattivi. La trattazione di questa tipologia di rifiuti è pertanto demandata al disposto del D.Lgs. 17 marzo 1995, n. 230, che ne rinvia le regole del confezionamento alla Guida Tecnica n. 26 dell’ENEA e, per i soli rifiuti potenzialmente infetti, alla Circolare Ministero della Sanità n.400.7R-DR/1742 del 21.11.1989.


Nel rispetto del principio che pone la protezione dell’ambiente e la salute del lavoratore ad un sempre più elevato livello, l’Ateneo ha istituito un apposito Servizio di Radioprotezione - Sezione Fisica, con lo scopo di attuare continui ed efficaci controlli attraverso esperti qualificati.


L’Università degli Studi di Padova, attraverso i propri laboratori didattici e scientifici, è produttrice di una serie di rifiuti radioattivi. Questi, tutti adeguatamente confezionati e conservati, vengono eliminati attraverso un apposito servizio di raccolta, trasporto, stoccaggio provvisorio e smaltimento finale.


In ottemperanza a quanto sopra, la Ditta assegnataria del servizio, oggetto di gara, accetta di raccogliere e conferire i rifiuti al preposto Ente di Stato (ENEA) che, attraverso il proprio deposito di stoccaggio (Centro C.R.-ENEA della Casaccia/Roma), ne dichiarerà l’avvenuta consegna e presa in carico.


L’Università (art. 6, lettera d) ), richiederà la presentazione di detta documentazione in concomitanza dell’invio delle fatture da parte della Ditta, subordinandone il pagamento.


La Ditta, in virtù delle possedute autorizzazioni, dovrà fornire apposita certificazione attraverso la quale dichiarerà la presa in carico dei rifiuti consegnatile e, con essa, la piena assunzione di responsabilità giuridica di Detentore, così come definito dalla Direttiva CEE 3 febbraio 1992, n. 92/3/EURATOM.


Detta certificazione, per effetto del nulla-osta (ex art. 102 DPR n. 185/64) che riconosce la Ditta come impianto di trattamento (manipolazione) rifiuti radioattivi, e pertanto autorizzata all’espletamento di tutte le fasi di gestione degli stessi, questa (certificazione) verrà considerata come documento attestante l’avvenuto smaltimento finale dei rifiuti radioattivi ritirati, sollevando in tal modo l’Amministrazione universitaria da ogni e qualsiasi responsabilità civile e penale.
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